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LOCARNO
UN nuovo CATISHOP.CH

per tutti

NAUGURATO LO SCORSO 29 
MARZO IN VIA CISERI 23, AN-
GOLO PIAZZA MURACCIO A LO-
CARNO, IL NUOVO CATISHOP.
CH DI CARITAS TICINO STA DI-

VENTANDO UN PUNTO DI RIFERIMENTO 
PER I LOCARNESI E NON SOLO, DOPO 
LA CHIUSURA DELLO STORICO “MER-
CATINO” DI VIA OSPEDALE, PER ANNI 
COORDINATO CON CURA E PASSIONE 
DA RILLI TADINI CON LA PRESENZA DI 
MOLTE ALTRE VOLONTARIE CHE PER 
QUASI TRENT’ANNI HANNO MESSO A 
DISPOSIZIONE IL LORO TEMPO LIBERO 
A SERVIZIO DI CARITAS TICINO E DELLE 
PERSONE CHE QUOTIDIANAMENTE VISI-
TAVANO IL NOSTRO NEGOZIO. 

I

Programma occupazionale

A Locarno 
aperta la nuova sede 
del Programma 
occupazionale 
di Caritas Ticino

altre sedi, in particolare con quella 
di Ligornetto per quanto riguarda la 
logistica e fornitura di abiti, ma sta 
crescendo anche il numero di per-
sone che spontaneamente donano 
direttamente -come già avviene per 
gli altri negozi nel Cantone- oggetti 
e abiti da riutilizzare e che ringrazia-
mo per i loro gesti.
La sede è composta inoltre, al pri-
mo piano, da uno spazio di lavoro 
per la scelta e la selezione della 
merce, una sala formazione, un 
paio di uffici, tra cui uno previsto per 
l’accoglienza di persone da parte 
del nostro Servizio sociale che su 
appuntamento può ricevere perso-
ne della regione.
Come per tutte le sedi del Program-
ma occupazionale di Caritas Tici-
no, l’impegno maggiore del nostro 
team è quello di mettere al centro 
la persona, nell’ accompagnamen-
to individuale e di gruppo per far 
emergere le risorse e rafforzare l’au-
tostima attraverso lo strumento del 
lavoro. È un tema centrale a Caritas 
Ticino quello della valorizzazione 
delle risorse e del mettersi al ser-
vizio delle persone, senza volersi a 
loro sostituire, ma accompagnan-
dole per aumentare le probabilità di 
collocamento. E anche in tempo di 
pandemia abbiamo visto come di-

versi partecipanti abbiano approfit-
tato dell’esperienza del Programma 
occupazionale ritrovando un posto 
di lavoro. Ribadiamo spesso che in 
questo caso sono loro gli attori e 
attrici principali del proprio percorso 
e dunque è grazie al loro impegno 
che trovano un posto di lavoro; di-
versi lo trovano anche grazie al fatto 
di essere passati dall’esperienza del 
Programma e aver costruito rappor-
ti di fiducia professionali e occasioni 
per ritrovare un posto di lavoro.
Locarno era un obiettivo che ci po-
nevamo da tempo e siamo dunque 
soddisfatti di operarvi in tal senso.
Riteniamo questo un punto impor-
tante da trasmettere anche per la 
clientela che frequenta il negozio 
affinché sia cosciente che dietro 
l’acquisto di un prodotto, scorrono 
storie di persone alle quali questa 
esperienza ne aggiunge un pezzo, 
così come per gli articoli che pro-
vengono da storie di altrettante 
persone e che questi oggetti hanno 
prodotto. L’economia circolare di-
venta dunque tra altre opportunità, 
un percorso per la costruzione di 
relazioni tra persone attraverso l’in-
contro, il lavoro intrecciato tra storie 
personali e storie di ogni oggetto e 
prodotti che passano attraverso le 
nostre mani. ■

Marco Fantoni, Rilly Tadini e don Carmelo Andreatta, 
inaugurazione del CATISHOP.CH a Locarno, 29.03.2021

CATISHOP.CH di Locarno, Via Ciseri 23, 
varie immagini 

Il nuovo CATISHOP.CH svolge oggi 
una doppia funzione; oltre a quella 
di negozio dell’usato con la ven-
dita in particolare di abiti di buona 
qualità a prezzi accessibili a tutti, 
come negli altri punti vendita in Ti-
cino, anche quella di Programma 
occupazionale con l’inserimento di 
persone in disoccupazione e con la 
possibilità di formazione nel settore 
della vendita, oltre all’attività della 
selezione del tessile, nella prepara-
zione e nell’esposizione dei prodotti 
a cui dare una seconda vita. Il nuo-
vo CATISHOP.CH, grazie all’impe-
gno principale di due operatrici e un 
operatore, opera in sinergia con le MARCO FANTONI

di


